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hanno  inteso favorire la prom ozione della condizione fem m inile e la tutela dei gruppi vulnerabili (mi­
nori e disabili). O ve possibile, si è cercato di creare un ponte fra em ergenza e sviluppo, prestando 
una sem pre m agg io re attenzione alla sostenibilità degli interventi realizzati an ch e  in am bito  umani-

Nel corso del 2 0 1 3 , la DGCS ha inoltre gestito e m onitorato, secondo  le nuove procedure a p p ro ­
vate dal Com itato D irezionale, i program m i avviati negli anni precedenti e realizzati spesso  in colla­
borazione con le O N G  idonee.

C a p it o l o  2 1 8 0 :  c o n t r ib u t i  v o l o n t a r i  e f in a l iz z a t i  a lle  o r g a n i z z a z i o n i

INTERNAZIONALI, BANCHE E FONDI DI SVILUPPO IMPEGNATI NELLA COOPERAZIONE CON I PAESI
IN VIA DI SVILUPPO.

Tramite questo canale  vengono finanziate le iniziative di em ergenza concordate e realizzate dagli 
O rganism i Internazionali, in risposta agli appelli lanciati dalle Agenzie delle Nazioni Unite e dalle O r­
ganizzazioni appartenen ti alla fam iglia della Croce Rossa.

Il sostegno alle attività um anitarie poste in essere dagli O rganism i Internazionali può avvenire sia 
m ediante l'erogazione di contributi stabiliti all'occorrenza, sia attraverso l'attivazione di specifici fondi 
destinati a  tali O rganizzazioni, denom inati Fondi Bilaterali di Em ergenza (FBE).

Q uesta seconda m odalità rapp resen ta  un m eccanism o finanziario particolarm ente virtuoso della 
C ooperazione Italiana, che perm ette la rap ida erogazione di contributi a  favore di interventi posti in 
essere dagli O rganism i Internazionali a seguito di una crisi o catastrofe um anitaria e dunque rap p re ­
sen tano  un sostegno im m ediato a  favore delle popolazioni vulnerabili.

I Fondi Bilaterali di Em ergenza, finanziati una o più volte l'an n o , sono gestiti in co llaborazione con 
le principali Agenzie del sistem a delle Nazioni Unite e gli O rganism i facenti parte  del M ovimento In­
ternazionale di Croce Rossa operan ti nel cam po  degli aiuti um anitari, sulla b ase  di accordi specifici 
con i rispettivi O rganism i che ne regolano  il funzionam ento.

L'utilizzo di tali fondi viene preventivam ente concordato  con l'O rganizzazione Internazionale be­
neficiaria, sulla b ase  di una dettag liata  descrizione delle specifiche iniziative in risposta a  catastrofi 
naturali o em ergenze com plesse. Nella realizzazione dell'intervento, inoltre, la C ooperazione Italiana 
richiede, ove possibile, che vi sia la co llaborazione delle O N G  italiane presenti in loco.

Particolare attenzione viene riposta negli aspetti connessi alla visibilità degli interventi di em ergenza 
multilaterali realizzati con contributi italiani, in particolare m ediante la diffusione di com unicati stam pa 
e com unicazioni a d  hoc, indirizzate sia al paese  beneficiario sia alla com unità dei donatori.

Nel corso del 201 3 , è stato possibile rifinanziare Fondi Bilaterali d 'Em ergenza (FBE) con i seguenti 
O rganism i Internazionali:

FICROSS: F ed erazion e in tern azion a le  d ella  Croce Rossa e  d e lla  M ezzaluna Rossa;
IFRC: International Federation of thè Red Cross and RedCrescent Society

CICR: Comitato In ternazionale d ella  Croce Rossa; ICRC: International Commette of thè
Red Cross

PAM: Program m a A lim entare M ondiale; WFP: Word Food Program m e

FAO: O rganizzazion e d e lle  N azioni Unite per l'a lim en tazione e  ('Agricoltura; Food
and Agriculture O rganization

OMS O rg a n izza z io n e  M ondiale d ella  Sanità; WHO: World Health O rganization
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OCHA: Uniteci N ations Office for the Coordination of Hum anitarian Affairs; Ufficio per 
il Coordinam ento d eg li Affari Umanitari d e lle  N azioni Unite

UNICEF: United N ations Children's Fund; Fondo d elle  N azioni Unite per l'infanzia

UNHCR: United N ations High Commissioner for Refugees; ACNUR: Alto Commissariato  
d elle  N azioni Unite per i Rifugiati;

Nel corso del 2 0 1 3 , sono  state deliberate  iniziative sul can a le  m ultilaterale (cap. 2180) per un 
valore com plessivo pari a  1 9 .596 .925 ,24  Euro. Ciò che ha consentito di riportare i volumi degli im­
pegni su questo  capitolo ai livelli del 2011 (con un increm ento del 1 34% rispetto al 2012). Tuttavia, se 
si considerano  gli stanziam enti attribuiti a questo capitolo, si con tano  invece oltre 30  milioni di euro, 
in assoluto la cifra più alta nell'ultim o quinquennio, in g ran  parte  dovuta allo stanziam ento straordi­
nario per la crisi siriana a  valere sul Fondo Speseimpreviste del MEF, che ha destinato risorse aggiuntive 
pari a 9 milioni di euro  sul canale  m ultilaterale. Tale stanziam ento  consentirà l'avvio, du ran te il 2014 , 
di nuovi interventi in risposta alla crisi siriana.

Capitolo 2180. Importi deliberati anni 2009/2013
Interventi multilaterali deliberati sul Cap. 2180
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C om e per gli anni precedenti, anche nel 2013  parte delle risorse destinate agli interventi multila­
terali è sta ta  resa disponibile grazie allo strum ento del Decreto Missione. G razie a  tali fondi è stato 
possibile rispondere, tra gli altri, agli Appelli ed ai Piani strategici degli O rganism i Internazionali in 
Siria, Libano e Som alia.
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A m erica  L atina e  
c e n tro a m e r ic a  € 1 0 0 .0 0 0  1 %

A frica s u b - s a h a r ia n a  
€ 4 . 0 3 7 .0 1 8  35%

A sia €  1 .6 5 0 .0 0 0  1 4 %

Tale distribuzione riflette la concentrazione della risposta multilaterale verso le due m aggiori crisi 
regionali del 201 3, quella siriana e quella d e ll'a rea  saheliana, senza dim enticare anche alcuni focolai 
la cui situazione um anitaria si è ulteriorm ente ag g rav a ta  nel 201 3 , quali Sudan, Repubblica Centra- 
fricana e Mali o l'em ergenza nelle Filippine a seguito del tifone Haiyan. Si è continuato a sostenere 
interventi cruciali anche a favore delle cosiddette crisi dim enticate, com e quella riguardan te  la situa­
zione dei rifugiati Saharaw i in Algeria.
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Il centro ONU di Brindisi, con la sua duplice funzione di b ase  logistica e di deposito , rappresen ta  
un 'im portante base  operativa per le azioni um anitarie nel m ondo, delle quali la DGCS è prom otrice.

Il Deposito è stato  istituito per la raccolta, trasform azione, conservazione ed il successivo invio a 
destinazione di beni per aiuti um anitari, approvvigionati da  agenzie internazionali, da  im piegarsi per 
l'assistenza di popolazioni colpite da  calam ità naturali e /o  em ergenze com plesse.

Scopo della struttura è quello di garan tire  un soccorso rapido ed efficace alle popolazioni in diffi­
coltà. Gli aiuti alim entari, i farm aci e gli altri beni um anitari si trovano già stoccati nel deposito  (in co ­
siddetti KIT e m oduli frazionabili, pronti ad  essere trasporta ti in caso  di necessità) delle Agenzie 
dell'ON U  interessate, quali il PAM, l'OMS (O rganizzazione M ondiale per la Sanità) e l'OCHA (Ufficio 
per il coordinam ento  degli Affari U m anitari delle Nazioni Unte).

La C ooperazione Italiana attraverso  il Deposito è in g rad o  di creare rap idam en te  nei paesi colpiti 
dalle calam ità vere e proprie basi operative, idonee a ricevere e distribuire tem pestivam ente gli aiuti 
e di valu tare i danni e le necessità più im m ediate della popolazione.

In aggiunta, l'Ufficio Emergenze è deputato  al coordinam ento ed al controllo di eventuali richieste di 
concorso al trasporto di aiuti umanitari verso popolazioni in stato di crisi avanzate da  "Organizzazioni 
Non Governative" iscritte nell'elenco delle O N G  idonee previsto dalla Legge 49 dell'87. Seguendo le 
procedure definite in un apposito  VADEMECUM, il Ministero può fornire dei contributi per il trasporto -  
generalm ente via m are o via terra -  di beni e dei materiali attraverso il Deposito di Brindisi.

T r a s p o r t i u m a n it a r i  n e l  2 0 1 3

L'azione del 2 0 1 3  ha conferm ato  l'im portanza del D eposito operativo di Brindisi, beneficiario di 
un finanziam ento totale nel 2013  di circa 4 milioni di euro, grazie al quale  è stato  possibile prestare 
soccorso alle popolazioni vittime di calam ità naturali già dalle primissime ore a seguito delle catastrofi. 
In particolare, nel 2 0 1 3  sono stati realizzati 15 trasporti um anitari, via m are /te rra  o a e rea , di cui 7 
in risposta alla crisi siriana, 3 in risposta a ll'em ergenza provocata dal passagg io  del tifone "Haiyan" 
nelle Filippine ed un ultimo volo destinato alla Repubblica D em ocratica del C ongo. In aggiunta, ulte­
riori 4 operazioni h anno  consentito il trasporto  di beni di O N G  idonee in risposta ad  altre crisi, con 
costi a carico DGCS.

Ca p it o l o  2 2 1 0 :  f o n d o  p e r  l o  s m i n a m e n t o  u m a n it a r io

Con la Legge n. 58  del 7 m arzo 2001 è stato istituito il "Fondo per lo Sm inam ento U m anitario"de- 
stinato a realizzare gli interventi di sm inam ento  um anitario, assistenza alle vittime e sensibilizzazione 
delle popolazioni civili.

Nel corso del 201 3 sono state realizzate iniziative di sm inam ento  um anitario  per un im porto com ­
plessivo pari a Euro 1 .235 .544 , aventi le seguenti finalità:

- c a m p a g n e  d i e d u c a z io n e  p r e v e n t iv a  su lla  p r e s e n z a  d e l le  m in e  e  d i r id u z io n e  d e l  ri­

s c h io ;

- c e n s im e n to ,  m a p p a tu r a ,  d e m a r c a z io n e  e  b o n ific a  d i c a m p i m in a ti;

- a s s is t e n z a  a l le  v it t im e , ivi in c lu se  la  r ia b il ita z io n e  p s ic o fis ica  e  la  r e in te g r a z io n e  s o c io ­

e c o n o m ic a ;

- r ic o s tr u z io n e  e  s v i lu p p o  d e l le  c o m u n ità  c h e  c o n v iv o n o  c o n  la  p r e s e n z a  di m in e ;

- s o s t e g n o  a l l'a c q u is iz io n e  e  t r a s fe r im e n to  di t e c n o lo g ie  p e r  lo  s m in a m e n to ;
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- form azione di operatori locali in grado di condurre au tonom am ente program m i di 
sm inam ento;

- sen sib ilizzazion e contro l'uso d elle  m ine terrestri e  in favore d ell'ad esion e alla totale  
m essa  al b ando d elle  m ine.

I fondi deliberati nell'esercizio finanziario 2013  hanno  consentito di finanziare la realizzazione di 
interventi sul canale  m ultilaterale d a  parte  di UNMAS, Agenzia delle Nazioni Unite ded icata a tale 
com pito.

Sono stati inclusi sia program m i di bonifica d a  esplosivi e residui bellici di diversa natura in aree  
di battaglia - sia program m i di riabilitazione dei disabili sopravvissuti alle esplosione di mine antiuom o
- sia program m i di educazione preventiva alla presenza di m ine e /o  ordigni ai fini della riduzione del 
rischio.

H anno beneficiato dei nostri finanziam enti:

UNMAS (United N ations Mine Action Service) per interventi in A fghanistan - Libia -  
Som alia, Siria, Sudan e  Sud Sudan e  per le attività in supporto alla  universaiizzazione  
del Trattato di Ottawa (Appél d e G enève) e  alla  C am pagna Italiana Contro le Mine 
per un tota le  di Euro 1 .040 .947

GICHD (G eneve International Center of Hum anitarianDem ining) per interventi a sup­
porto d elle  attività del Centro per un to ta le  di Euro 140.000

OSA (O rganizzazione Stati Americani) per interventi in America Centrale per un totale  
di Euro 54 .597

A iuti alimentari

N ell'anno  2013  sono state realizzate dall'A gea, a valere sui residui degli stanziam enti ex C onven­
zione di Londra presenti sui propri Capitoli di bilancio e in coordinam ento  con l'Ufficio VI della DGCS, 
forniture in aiu to  a lim en tare  al N iger (1 7 0 .0 0 0 ,0 0  Euro - riso a g ran a  lunga) e Burkina Faso 
(1 0 0 .0 0 0 ,0 0  Euro - latte in polvere e riso a g ran a  lunga).
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4. I SETTORI PRIORITARI D'INTERVENTO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA

In considerazione dell'increm ento delle disponibilità di bilancio per il 2013  e degli im pegni assunti 
dall'Italia in sede UE e più in generale  in am bito internazionale (ONU e OCSE), la Direzione G enerale 
per la C ooperazione allo Sviluppo ha continuato ad  im pegnarsi nell'individuazione di un num ero li­
mitato m a ugualm ente strategico di settori di intervento. La loro scelta si è b asa ta , oltre che sull'og- 
gettiva im portanza che essi rivestono per le politiche di sviluppo, anche sull'esperienza acquisita negli 
anni dalla nostra cooperazione in determ inati cam pi, nonché sulla rilevanza specifica di tali settori.In 
relazione a  ciò, sono state tenute in debita considerazione tutte quelle tem atiche trasversali ai principali 
settori d 'intervento che hanno  continuato ad  interessare l'az ione della C ooperazione italiana e che 
hanno  riguardato  aspetti quali quello dei diritti um ani, delle tem atiche am bientali, dell'em pow erm ent 
femminile, della tutela dei minori e dei disabili, della tutela e sa lvaguard ia  del patrim onio culturale.

Linee- gu ida  e  indirizzi di program m azione 2013  -  2015  d ella  DGCS

L'azione d ella  C ooperazione ita liana continuerà a  ved ersi concentrata n ei seguenti 
settori prioritari:

1. Agricoltura e  sicurezza a lim entare

2. Sviluppo um ano, con particolare riferim ento a  sa lu te e  istruzione/form azione

3. G overnance e  soc ietà  civile

4. S ostegn o  a llo  sviluppo en d o g en o , inclusivo e  sosten ib ile , d el settore privato

4 .1 . AGRICOLTURA E SICUREZZA ALIMENTARE.

La sicurezza a lim entare e  nutrizionale rim ane un tem a prioritario per la C ooperazione Italiana. 
Infatti, il 15 % del budget allocato e il 16% dell'e rogato  è devoluto a questo  settore che intende con­
tribuire ad  affron tare le sfide vitali per il P ianeta derivanti dalle recenti crisi dei prezzi alim entari e 
dalla necessità di sfam are una popolazione in costante aum ento  pur preservando l'am biente. Al tem po 
stesso, rim ane consistente la richiesta dei nostri partner per lo sviluppo di a re e  rurali e periurbane, 
per increm entare e m igliorare la qualità dei propri prodotti agrozootecnici, per assicurare un 'adeguata  
nutrizione in particolare delle popolazioni più vulnerabili, per ad e g u a re  le tecniche di trasform azione 
agro industriale agli s tandard  internazionali. Q uest'u ltim o categoria  di program m i è di frequente ese­
guita tram ite crediti di aiuto anche per rafforzarne il carattere com m erciale e per favorire partenariati 
con im prenditori italiani, tra paesi in via di sviluppo e pubblico-privato.
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Le allocazioni per il 2 0 1 3  sono state per il 68% a dono  e 32% a credito d 'a iu to . Esse si sono con 
centrate in Niger, Etiopia, A fganistan, M auritania e Territori Palestinesi. M età dei finanziam enti si con 
figura sul canale  m ultilaterale.

LO SVILUPPO TERRITORIALE

La C ooperazione italiana ha una ricca esp erien za  n ella  p ianificazione e  rea lizzazion e  
di program m i di sviluppo territoriale, o  A rea-b ased p rogram m es. Alcuni d eg li esem pi 
d'indubbio successo son o  quelli di lotta a lla  desertificazione nell'Ader-DoutchiM aggia  
(m eglio conosciuto com e il Progetto Keita) in N iger e  nel Rejim M aatough in Tunisia, 
di sviluppo rurale d e lla  p iana di Sigor in Kenya, dell'Arsi e  Baie e  nel B enishangul in 
Etiopia, il Fondo Italia-CILSS. Q uesti program m i elaborati n eg li anni '80  rap p resen ­
tano, di fatto , l'evo lu zion e dei precedenti interventi di sviluppo rurale in tegrato  che 
realizzavan o m assicci interventi a g en d o  con tem poraneam ente su  varie  com ponenti, 
sp esso  sen za  defin ire le  priorità, rispondendo più a lle  m olteplici richieste d e lle  au to­
rità e  d e lle  p opolazion i locali o  a  schem i d'intervento gen era li. I program m i di sv i­
luppo territoriale ten tan o  piuttosto di identificare, n ello  specifico contesto ecologico  
e  socio-culturale, gli specifici fattori ch iave ch e perm ettono di in nescare processi e f­
ficaci e  sosten ib ili sotto il profilo produttivo, soc ia le  e  am bienta le . Il successo  di questi 
interventi d ip en d e quindi d a  ta le  capacità d 'identificazione, d al coinvolgim ento ef­
fettivo d ei servizi e  d e lle  popolazion i locali (incluso il se ttore privato), dal m onitorag­
g io  e  a d eg u a m e n to  d e lle  attività in corso d 'op era , m a an ch e d a  consistenti 
investim enti che d evon o  p reved ere una durata a lm en o  d ecen n a le  n ecessaria  per v e ­
rificare la valid ità d e lla  strateg ia  ad otta ta , replicare i risultati e  trasferire resp on sa­
bilità e  com p eten ze ai partner locali. I program m i di sviluppo territoriale, infatti, non  
son o  un'alternativa a ll'e lab orazion e di effettive stra teg ie  settoriali nazionali m a per­
m ettono, s e  correttam ente esegu iti, di a d eg u a re  tali politiche a lle  effettive realtà con­
tingenti d e lle  p op o laz ion i b en eficiarie . A ttualm ente, d op o  an ni di interventi per  
prom uovere specifiche filiere agro-a lim en tari e  di am pi program m i settoriali, si a s ­
sis te  ad  una rinnovata a tten z io n e  n ei confronti dell'approccio  territoria le, oram ai 
adottato  d irettam ente da diversi p aesi partner n ei propri p iani di sviluppo. E' stato , 
ad esem p io , il tem a centrale dell'ultim a a ssem b lea  g en er a le  d ella  Piattaform a g lo ­
b a le  che riunisce i m aggiori donatori in agricoltura e  sicurezza a lim entare e  l'econ o­
m ista Am artya Sen so tto lin ea  con in sisten za  d a  anni l'im portanza d ello  sviluppo  
loca le nel p ersegu im ento  di un effettivo p rogresso  partecipativo e  sosten ib ile . At­
ten zion e v ien e  sem p re più prestata  a lla  d efin izion e e  a ll'app licazion e d ei criteri di 
se lez io n e  d elle  a r e e  e  d e lle  com unità b en eficiarie, a i m eccanism i di efficace coinvol­
gim en to  d ei vari gruppi nel processo d ecision a le , a  com e replicare in a ltre a re e  del 
p a e se  i risultati positivi conseguiti

I nostri interventi conferm ano un approccio  nettam ente territoriale privilegiando l'attenzione agli 
aspetti am bientali e socio-econom ici rispetto alla prom ozione di limitate filiere, e il coinvolgimento 
delle popolazioni beneficiarie e della società civile. L'avviso pubblico con il quale  nel 2013  sono stati 
stanziati 15 milioni di euro  per progetti prom ossi da  O N G  nei PVS ha previsto la sicurezza alim entare 
quale  settore prioritario di intervento. Diversi di questi progetti riguardavano  anche il com parto  pesca 
e acquacoltura che, non solo nel M editerraneo, è percepito com e una priorità e una potenzialità per 
il benessere e lo sviluppo delle popolazioni costiere e per la sa lvaguard ia  dell'am bien te . Le organiz­
zazioni di volontariato  italiane e locali partecipano  inoltre alla realizzazione di progetti, sia di sviluppo 
sia di em ergenza, realizzati in gestione diretta dalla DGCS o affidati a O rganism i internazionali.
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Sem pre in questo  contesto, le attività legate alla sicurezza alim entare e allo sviluppo delle po ten­
zialità socio econom iche che la risorsa ittica può propiziare per le popolazioni rivierasche, è oggetto 
di az ione e di interventi della C ooperazione, concentrati laddove le potenzialità o le necessità sociali 
sono  più evidenti e i ritorni im portanti per i beneficiari. L'azione nel com parto  pesca è, oggi, costan­
tem ente associa ta  alla crescita di una forte coscienza am bien ta le  e quindi produce effetti significativi 
sul territorio.

L'Italia co llabora con i partner locali per affrontare questioni prioritarie, com e la g estio n e  respon­
sa b ile  d ella  terra o la lotta ag ii sprechi alim entari, app licando  le soluzioni identificate dalla C o­
m unità internazionale. Nel realizzare interventi um anitari e p rogram m i per conseguire validi risultati 
nella lotta alla povertà rurale, la C ooperazione Italiana s 'im pegna  a  rispettare i principi di Roma per 
la sicurezza alim entare g lobale  sostenibile. E' infatti d a  segnala re , tra i nostri contributi alla FAO nel­
l 'anno  in esam e, il progetto  per app licare le Linee gu ida volontarie sulla gestione responsabile dei re­
gimi di proprietà della te rra , delle risorse ittiche e delle foreste. Q ueste  Linee gu ida, approvate dal 
C om itato M ondiale per la Sicurezza Alimentare - il m agg io re  forum  di discussione e decisione sulle 
tem atiche alim entari del qua le  fanno  parte oltre ai paesi m em bri delle Nazioni Unite e i principali or­
ganism i internazionali, an ch e  rappresentanti della società civile e del settore privato - hanno  lo scopo 
di prom uovere la sicurezza alim entare e lo sviluppo sostenibile, sa lv ag u ard an d o  i diritti di accesso 
alle risorse naturali e p ro teggendo  i diritti di milioni di persone spesso in condizioni di estrem a povertà. 
La loro corretta applicazione dovrebbe consentire una gestione sostenibile del territorio ed evitare fe­
nom eni com e l'appropriaz ione indebita delle terre o lo sfruttam ento incontrollato dell'am bien te , fa ­
vorendo  al tem po  stesso investimenti pubblici e privati responsabili. Il nostro contributo alla FAO 
concentra le proprie attività in Etiopia, Senegai e Niger.

LA LOTTA AGLI SPRECHI

Il tem a d ella  Giornata M ondiale dell'A lim entazione 2013  è  stato  "Sistemi alim entari 
sosten ib ili p er la  sicurezza alim entare e  la nutrizione". Al centro d el dibattito sono  
sta te  le  questioni le g a te  a llo  spreco a lim entare e  a lla  tutela  d el diritto a  una nutri­
zione sa n a . Oltre 80 0  milioni le  persone nel m ondo che soffrono di m alnutrizione cro­
nica, concentrate in 15 PVS. M odelli di sviluppo non sosten ib ili stann o d egrad an d o  
l'am b ien te naturale, m inacciando gli ecosistem i e  la b iodiversità di cui ab b iam o bi­
so g n o  per nutrire il p ianeta . M entre, d a  un lato  v ie n e  richiesto a i contadini di au ­
m entare la produzione a lim entare del 60-70%  sfruttando ecosistem i g ià  sotto intenso  
sfruttam ento, g lob a lm en te si spreca più di un terzo del cibo che v ie n e  prodotto. Lo 
spreco a lim entare riguarda tutti le  fasi d ella  filiera a lim entare dal cam po a lla  tavola  
e  colpisce indistintam ente tutti i Paesi. Secondo stim e d ella  FAO, m entre nei PVS a b ­
b iam o soprattutto perdite che si localizzano quindi a  m onte d ella  filiera agroalim en ­
tare (6-11 kg p ro-cap ite) m entre in q uelli industriali si riscontrano sprechi n ella  
distribuzione, ristorazione e  consum o dom estico (95 -115  kg per persona). Secondo  
la  FAO, si sp recano ogn i an no 90 milioni di ton n ella te di cibo in Europa e  oltre un mi­
liardo di tonn ellate in tutto il m ondo. Se si riuscissero a  prevenire le  principali perdite  
successive a l raccolto e  precedenti la trasform azione e  gli scarti, si potrebbe dare da  
m an giare  p er  un an n o  intero a  circa m età d ell'a ttu a le  p o p o la z io n e  m ond ia le . Le 
scelte  d e i consum atori e  i relativi cam biam enti nei loro com portam enti son o  cruciali. 
Quindi, m entre da una parte è  fon d am en ta le m igliorare i sistem i sotto il profilo della  
nutrizione affinché il cibo sia  d ispon ib ile , accessib ile, variato  e  nutriente, dall'altra  
diventa im perativa la n ecessità  di aiu tare i consum atori ad  adottare sa n e  pratiche. 
Come em erso  nel con vegn o organ izzato  il 16 ottobre 2013  p resso  la FAO d alla  DGCS, 
com battere lo spreco a lim entare e  le  su e con segu en ze  d ev e  e sser e  una priorità eco-
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nom ica, eco log ica  e  soc ia le  p er i consum atori, le  im prese, le  istituzioni, le  am m ini­
strazioni locali e  le  organ izzazion i in ternazionali. Di con segu en za  d ev e  trasform arsi 
in una convinta a z io n e  politica, sosten u ta  tecn o log icam en te e  g iu rid icam ente, che  
possa  far riferim ento a  solidi sistem i di uso, riconversione e  d istribuzione del cibo re­
cuperato p er l'a lim en tazione.

Il dibattito internazionale, al qua le  la C ooperazione italiana partecipa attivam ente, si è arricchito 
in concom itanza del processo post 201 5 e Rio +  20 (relativo agli Obiettivi del Millennio e allo sviluppo 
sostenibile, rispettivamente), che definirà le future priorità dello sviluppo g lobale, e dell'Expo 2 0 1 5  di 
M ilano il cui tem a è "Nutrire il P ianeta, energ ia per la vita". E' bene ricordare che il principale degli 
attuali Obiettivi del Millennio associa la lotta alla povertà alla creazione di opportunità di lavoro, al 
controllo della m alnutrizione. Poiché sicurezza a lim en tare e nutrizionalecostituiscono un tem a priori­
tario per l'Italia, sono state organizzate sessioni p reparatorie al lavoro da  svolgere all'interno dell'O pen 
Working G roup sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e nei vari tavoli di dibattito internazionali. A na­
logam ente sono stati avviati gruppi di lavoro per contribuire a ll'e labo razione di proposte e attività per 
l'Expo 2015 .

A livello europeo , du ran te  il 2013  e in previsione del nostro sem estre di Presidenza UE, la DGCS 
ha collaborato  attivam ente a ll'e labo raz ione  della nuova strategia settoriale, che integri la nutrizione 
nella sicurezza alim entare, e quindi del "Piano di esecuzione per la Sicurezza a lim en tare  e nutrizio­
nale". Il Piano dovrebbe m ostrare l'im pegno unitario eu ropeo  per il periodo 2 0 1 4 -2 0 , non solo fi­
nanziario  m a nel rispetto delle principali politiche settoriali concordate in seno  all'UE, in particolare il 
Docum ento strategico del 2 0 1 0  sulla Sicurezza alim en tare e le Conclusioni del Consiglio in m a te ria1. 
Sarà pertanto  effettuata un 'analisi iniziale per delineare  la situazione attuale, d a  realizzarsi nel primo 
sem estre 2014 , e sa rà  avviato un processo  di rego lare  e trasparen te  inform azione degli sforzi europei 
per m igliorare l'efficacia dei propri aiuti settoriali.

Nel 201 3 si è anche concluso l'im portante esercizio de  L'Aquila Food Security Initiative (AFSI), primo 
strum ento concreto di cooperazione g lobale per fornire un valido contributo alla sicurezza alim entare. 
Anche alla luce della crisi dei prezzi alim entari dello scorso decennio, duran te il summ it G 8 de l'Aquila 
nel 2 0 0 9  è stato riconosciuto che l'agricoltura e la sicurezza alim en tareg iocano  un ruolo chiavenello 
sviluppo e la stabilità del p ianeta , p restando  attenzione al sostegno  dei piccoli produttori. Preoccupati 
dal costante aum ento  della m alnutrizione e dai livelli inadeguati d'investimenti in agricoltura, i leader 
di 40  Paesi e i capi delle O rganizzazioni internazionali h anno  convenuto a l'Aquila di unire i loro sforzi 
definendo un piano di im pegni finanziari e strategici triennale. Sotto la Presidenza G 8 britannica, nel 
2013  si sono tratte le conclusioni an ch e  grazie a una verifica congiunta di tali im pegni e in termini di 
coerenza politica per ciascun p aese  m em bro.

L'esercizio di Accountability ha evidenziato com e l'Italia, nonostante le ristrettezze finanziarie, abb ia  
rispettato i propri obblighi AFSI già nel 201 2 e com e la nostra perform ance sia in linea con la m edia 
degli altri G 8. Il 67% dei program m i della nostra C ooperazione aderisce alle strategie dei paesi p a r­
tner. L'88% dei program m i è finalizzato al conseguim ento di obiettivi di lungo term ine tram ite interventi 
di sviluppo. Viene inoltre conferm ata la particolare attenzione per l'agricoltura fam iliare e il rafforza­
m ento delle capacità dei partner nazionali e locali. Infatti, oltre il 70% dei finanziam enti è a favore dei 
piccoli agricoltori e allevatori e u n 'an a lo g a  percen tuale è devoluta in azioni di supporto  istituzionale. 
Circa m età dei progetti prevede specifici obiettivi a favore della donna . L'esercizio di verifica triennale 
sottolinea l'im portanza per la C ooperazione italiana di concentrare le risorse in program m i ben arti­
colati possibilmente concordati -  oltre che con le autorità nazionali - con altri donatori per raggiungere 
la sufficiente m assa critica necessaria  per ottenere risultati consistenti e per lim itare i costi di funziona-

1 D o c u m e n to  UE S W D (2 0 13) 104
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m ento. Infatti, di m edia, i nostri finanziam enti settoriali si ag g iran o  sui 5 0 0 .0 0 0  Euro a  progetto. Inol­
tre, è em ersa l'opportunità di sviluppare o rgan iche strategie settoriali nei paesi per noi prioritari, di 
p revedere specifici indicatori di g en ere  per verificare in fase di esecuzione gli effettivi risultati, di p re­
sta re  m aggiore attenzione alla ricerca applicata  in agricoltura.

Dall'AFSI è scaturita la N ew  Alliance on Food a nd  Nutrition Security, lanciata al vertice di C am p 
David del 201 2, che mira a favorire la crescita econom ica dell'Africa S ubsahariana pun tando  sul so ­
stegno agli investimenti del settore privato in agricoltura. L'obiettivo è di sollevare 50  milioni di africani 
dalla povertà nei prossimi 10 anni, sostenendo  le politiche dei governi nazionali, prom uovendo con­
sistenti investimenti del settore privato per aum en ta re  la produttività agricola e il reddito dei contadini 
e ad e ren d o  ai piani d 'investim ento sviluppati dai paesi beneficiari, in particolare il Comprehensive 
Africa Agricolture D evelopm ent Programme (CAADP) dell'U nione Africana. S aranno  pertanto approvati 
degli Accordi q u ad ro  di cooperazione che coinvolgeranno il donato re , il p aese  africano partner e il 
settore privato. La New Alliance dovrebbe concentrare gli sforzi su quei paesi africani che dim ostrano 
particolare attitudine e potenzialità nel favorire gli investimenti privanti in agricoltura, alcuni dei quali 
prioritari per la DGCS.

L 'a p p r o f o n d i m e n t o  d e i  te m i  c o l l e g a t i  a l l ' a g r i c o l t u r a  s o s t e n i b i l e  i n  v i s t a  d e l l a  
PARTECIPAZIONE DELLA DGCS A EXPO 2 0 1 5

C om e detto, i temi dell'agricoltura sostenibile, della sicurezza alim entare, dello sviluppo rurale, 
dell'agro-industria  e della nutrizione sono stati approfonditi nel corso del 20 1 3  anche in chiave di 
p reparazione all' Expo di M ilano 2015 . Nel novem bre del 2013  si è tenuta presso la DGCS una prima 
giornata di studio ded icata alla partecipazione della C ooperazione Italiana ad  EXPO 2 0 1 5 , parteci­
pazione per la quale -  com e noto -  il Parlam ento ha stanziato  in legge di stabilità 20 1 4  fondi per 
circa 1,5 milioni di euro  per 2014  e 2015 . Vi hanno  preso parte, alla presenza del Vice Ministro Pistelli, 
istituti di ricerca, università e organizzazioni non governative, con l'obiettivo di individuare temi e con­
tenuti principali della p resenza della C ooperazione Italiana ad  un appun tam en to  di ta le  im portanza. 
D edicata al tem a "Feeding thè Planet, Energy for Life", l'Esposizione Universale di Milano del 2015  
riunirà infatti a ttorno a  un unico evento una pluralità di attori internazionali operanti nei settori sopra 
m enzionati, tutti centrali per la C ooperazione Italiana allo Sviluppo. Expo avrà luogo in una fase cru­
ciale dei negoziati per la nuova a g e n d a  di sviluppo post-2015 , volti a far em ergere  una "partnership 
g lobale per lo sviluppo", com prendente non solo i governi, m a anche il settore privato, la società civile 
e il m ondo della ricerca secondo  i principi della "developm ent effectiveness". Proiettato su questo sce­
nario , EXPO 201 5  a p p a re  nella sua  valenza di appun tam en to  g lobale im portante per un profondo 
rinnovam ento delle politiche e delle pratiche della cooperazione allo sviluppo nel cam po  della sicu­
rezza alim entare, rap p resen tan d o  al tem po stesso un 'occasione unica per svolgere un 'azione di co ­
m unicazione sui g rand i processi globali in tem a di sviluppo sostenibile e degli aspetti collegati 
all'analisi dei sistemi produttivi, delle filiere alim entari, dei modelli di consum o, della lotta agli sprechi 
e del ruolo femm inile nello sviluppo. L'elevatissimo num ero di visitatori previsti e l'attenzione mediático 
che sa rà  riservata all'evento  nel corso dei sei mesi di svolgim ento offriranno la possibilità tan to  di 
svolgere un 'az ione di sensibilizzazione del pubblico sui temi dello sviluppo e della relazione tra com ­
portam enti e scelte individuali e processi globali, quan to  di m ettere in rilievo le realizzazioni della 
C ooperazione Italiana e la capacità italiana di p roporre, insiem e ai Paesi partner, modelli produttivi 
e di consum o sostenibili.Dalla prim a g iornata di studio sulla p reparazione a  Expo sono em erse cinque 
a re e  tem atiche principali in cui articolare la p resenza della DGCS alla m anifestazione m ilanese (­
ag e n d a  post-2015 per la sicurezza alim entare e  la nutrizione; - "W omen em pow erm ent" in agricoltura;
- "Policy C oherence for D evelopm ent" e  sicurezza alim entare g lobale; - scienza e tecnologia per l'in­
tensificazione sostenibile dell'agricoltura; - perdite post-raccolto e sprechi alim entari). La DGCS ha 
anche  in anim o di strutturare la propria presenza ad  Expo attraverso varie iniziative: la partecipazione 
a un b an d o  di g a ra  per le migliori "best practices" in m ateria di sviluppo sostenibile e sicurezza ali-
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m entore lanciato dalla stessa Società EXPO e a Cluster tematici che rag g ru p p an o  molti dei Paesi p a r­
tner della C ooperazione Italiana, sulla b ase  delle loro principali produzioni agricole attraverso  sem i­
nari, convegni, conferenze, in collaborazione con gli stessi Paesi partner, organizzazioni internazionali, 
O N G  e rappresentanti del settore privato; l'ideazione di un percorso digitale, che po trebbe svilupparsi 
nei vari settori dell'Esposizione, consen tendo  al g ran d e  pubblico di familiarizzarsi con i temi principali 
dell'Aiuto Pubblico italiano allo Sviluppo e l'utilizzo di piattaform e multimediali, applicazioni per sm ar­
tphone, l'allestim ento di spazi espositivi con im m agini dei progetti sostenuti dalla C ooperazione Ita­
liana e la co llaborazione a  servizi televisivi.

4.2 . SVILUPPO UMANO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A SALUTE E ISTRUZIONE.

Al 31 dicem bre del 2013  l'im pegno finanziario com plessivo nel settore sanitario  è stato  di Euro 
3 4 .3 0 4 .0 8 5 ,5 9  com e im pegni di spesa  e di Euro 2 9 .5 2 1 .2 7 7 ,1  7 di erogato .

La tabella seguente presenta i dati (fonte SDR MAE) relativi alle allocazioni della DGCS sul canale  
bilaterale e m ultilaterale (in milioni di EURO) per i progetti del settore sanitario  nel 201 3 , suddivisi 
per a ree  geografiche.

IAREE GEOGRAFICHE Erogato % 1
AFRICA CENTRALE E MERIDIONALE 20 .2 3 4 .6 4 7 ,2 6 68 ,54

AMERICA LATINA, ASIA E PACIFICO 1.370 .019 ,68 4 ,64

EUROPA ORIENTALE E MEDITERRANEO B.M.V.O 1.370 .019 ,68 4 ,64

MULTILATERALE 2 .7 5 0 .0 0 0 ,0 0 9,32

ITOTALE 29 .521 .277 ,17 100,00 I

Q uanto  ai crediti sanitari, nel 2013  è stato approvato  un solo nuovo progetto a favore dell'Ecuador 
per un im porto com plessivo di 1 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  di Euro m entre le erogazioni am m o n ta n o  a 
Euro3.1 73 .982 ,1  2a  favore di H onduras, Siria e Uruguay.

Nella Tabella seguen te è illustrato l 'an d am en to  dei fondi erogati (in milioni di Euro) a sostegno del 
settore sanitario , sui canali b ilaterale e m ultilaterale, nel periodo 2 0 0 9 -2 0 1 3 .

1 2009 2010 2011 2012 2013 I

130,3 59 ,8 37 ,5 16,5 29 ,5

Dal punto di vista strategico la C ooperazione italiana nel settore san itario  ha portato avanti il suo 
lavoro coerentem ente con gli indirizzi di p rogram m azione an n u a le  della Direzione G enera le  per la 
C ooperazione allo Sviluppo con gli Obiettivi del Millennio. Le strategie del settore sono definite da 
linee guida settoriali approvate nel 2009  che seguono a  loro volta gli indirizzi scaturiti dalle Conferenze 
di Parigi, Accra, K am pala e Busan.

Nel qu ad ro  di riferimento delineato  le iniziative in corso e quelle approvate  nel 2 0 1 3  sono priori­
tariam en te volte a offrire assistenza ai PVS per m igliorare le politiche e le pratiche in cam pi prioritari 
quali: l'o rganizzazione e gestione dei servizi sanitari di base , il controllo delle m alattie trasmissibili, 
l'igiene am bien tale , le em ergenze m ediche e chirurgiche, la lotta contro la m ortalità m aterna e infan­
tile, il controllo delle m alattie croniche, (m alnutrizione com presa) e degenerative, la salute m entale 
com unitaria, la prom ozione e protezione dei diritti delle persone con disabilità (per questo ultimo set­
tore si rim anda alla specifica Relazione al Parlam ento).


